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YARI SELVETELLA  

Il 16 dicembre 2020, alla Scuola Media Mazzini, 

Yari Selvetella, giornalista e scrittore romano, ha 

descritto il lavoro di Gianni Rodari, considerata la 

ricorrenza del centenario dalla sua nascita.  

Yari Selvetella ha illustrato il percorso di vita e 

professionale di Rodari, per metterne in rilievo la 

complessità delle sue Opere, che seppur considerate 

Letteratura per l’infanzia, sono ricche di richiami 

filosofici ed etici, che inducono profonde riflessioni e 

stimoli all’azione, per un mondo più bello.  

In particolare, sono stati analizzate le opere 

Favole al telefono e Il pianeta degli alberi di Natale. 
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LA BIBLIOTECA CENTRALE RAGAZZI DI ROMA  

 

Via San Paolo alla Regola, 15/18 - 00186 ROMA (ROMA) 

La Biblioteca Centrale Ragazzi di Roma è la struttura specializzata in Letteratura per Infanzia e Ragazzi. È dedicata ad 

un pubblico di bambini e ragazzi da 0 a 16 anni.  

Dal 1987 ha sede presso il cinquecentesco Palazzetto Specchi, nel cuore della città antica, zona Campo de' Fiori.  

 

Vanta un patrimonio di circa 40.000 volumi e dispone di uno spazio 0-6 anni al piano terra, al primo piano Uffici e 

Front Office principale, Sezione Professionale, Sezione Dvd e giochi, Sezione Informazione e approfondimenti, Sezione 

Adolescenti.  

Tra i vari progetti di promozione alla lettura della Biblioteca Centrale, ricordiamo: 

  

Il progetto, nato da un’idea di Hamelin Associazione Culturale, vuole mettere in comunicazione pensieri e riflessioni di 

ragazzi dai 12 ai 17 anni, dalla seconda media alla quarta superiore di tutta Italia. Giunto alla XIII edizione, favorisce la 

conoscenza e la fruizione di libri, fumetti, musica e cinema. Una comunità per lettori ostinati, in cui ci si possano 

scambiare consigli e informazioni, e si possa riflettere su temi e su mezzi espressivi, immergendosi nelle storie.  

”Scelte di classe. Leggere in circolo” è il nuovo premio con al centro lettori importanti: bambini e 

ragazzi che saranno invitati a leggere, scegliere e decidere la fortuna dei libri che verranno presentati, accompagnati dai 

bibliotecari e dagli insegnanti con il contributo di librai ed esperti che guideranno le attività in classe.  

Quale è la finalità del progetto? Oltre ad essere un incentivo alla lettura a costo zero, il progetto è nato per individuare 

le migliori opere a livello internazionale, pubblicate in Italia nell'ambito della Letteratura per Ragazzi, nella fascia di età 

tra i 3 e i 16 anni. 

Sito web: https://www.bibliotechediroma.it 
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PICCOLE DONNE DI L. MAY 

ALCOTT 

Di Caterina T., classe 1^ G 

Piccole donne (titolo originale 

“Little Women”) è il romanzo più 

famoso della scrittrice americana 

Louisa Mary Alcott.  

La storia è ambientata a Concord, 

nel Massachusetts, in USA, durante la 

guerra di Secessione Americana 

(1861-1865).  

Le protagoniste sono quattro 

sorelle: Meg, un’istitutrice di quattro 

bambini scatenati; Jo, irrequieta, 

divoratrice di libri e scrittrice di 

racconti; Beth, interessata di musica e, infine, Amy, 

appassionata di pittura e attenta alla cura della sua 

immagine.  

Le inseparabili sorelle March vivono con la madre e la 

domestica, mentre il padre è in guerra. 

 
Louisa May Alcott, 

famosa scrittrice 

statunitense, nacque il 

29 novembre del 1832, 

198 anni fa.  

Nella sua vita fu 

un’attivista femminista 

e antischiavista. 

È nota soprattutto per 

aver scritto il 

romanzo Piccole Donne, 

pubblicato per la prima 

volta nel 1868. 
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Il libro copre l’arco narrativo di un 

anno: inizia a Natale e finisce nel Natale 

dell’anno dopo. 

PERCHÉ LEGGERLO?  

Questo libro mi ha colpito perché descrive 

argomenti che mi interessano: Amore, 

Avventura e Prove da superare.  

Alla fine del racconto muore una delle 

sorelle: mi sono sciolta in lacrime per 

questo.  

Mi è capitato di emozionarmi intensamente 

guardando un film o una serie, ma mai 

leggendo un libro!    

 

 

 

 

Dal testo Piccole 

Donne: 

<Per realizzare 

un sogno, una 

persona deve 

superare tante 

prove.> 
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CUORE DI CICCIA DI S. TAMARO 

Leonardo C., classe 1^ G 

Il libro è scritto da Susanna 

Tamaro, scrittrice italiana 

contemporanea.  

Michele, il protagonista, è un 

bambino di otto anni che per vincere la 

noia e la solitudine si abbuffa. I 

genitori del ragazzo sono separati e 

per questo motivo, M. vive con la 

mamma, una venditrice di costumi da 

bagno magra e nevrotica, che odia i 

rotolini di ciccia di suo figlio e lo 

sottopone a purghe e punizioni. 

Il ragazzo ha come unico amico il 

frigorifero “Frig” e a lui confida che 

sogna di essere un cavaliere e di 

compiere imprese prodigiose. 

Quando i genitori, per farlo 

dimagrire lo conducono nell’Istituto 

Acciughini, una terrificante clinica per 

bambini grassi, il bambino scappa e si 

ritrova in una fantastica avventura.  

Susanna Tamaro 

Scrittrice italiana. Nipote, 

per parte di madre, di Italo 

Svevo. Si diploma al Centro 

sperimentale di 

cinematografia. Ha 

realizzato documentari 

scientifici per la RAI. 

Nel 1989 ha pubblicato il 

romanzo La testa fra le 

nuvole, storia un po’ 

inquietante sulla solitudine 

e l’aspirazione alla felicità. 

Sono seguiti i racconti 

di Per voce sola (1991), 

dove la sofferenza dei 

deboli e degli indifesi è 

narrata con forte tensione 

poetica. 

Un successo clamoroso ha 

ottenuto il romanzo Va’ 

dove ti porta il 

cuore (1994). 
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Incontra animali parlanti e un inventore geniale che ha 

qualche problema a mettere le parole nell’ordine giusto. 

Michele mette alla prova la sua stoffa da eroe per salvare 

l’umanità da un triste destino. 

La mamma di Michele, durante la fuga di suo figlio si 

rende conto di essere stata troppo severa.  

PERCHÉ LEGGERLO? 

Cuore di Ciccia è una storia triste, che spiega l’incapacità 

degli adulti di ascoltare i bambini e di capire quali siano le 

loro debolezze e di come essi manifestino il loro malessere.  

Estratto da Cuore di Ciccia 

<È mai possibile che non ti vergogni?!  

La ciccia ti avvolge dalla testa ai piedi come un tapiro! 

Sembri una frittella, un bombolone, una mongolfiera, un 

ippopotamo, un pachiderma, una balena! - Gridava sempre 

più forte.  

Michele sapeva che da lì a qualche istante sarebbe 

scoppiata a piangere.>  
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IO NON HO PAURA  

 N. AMMANITI 

A cura di Margherita D.A, classe 1^ G 

È un romanzo dello scrittore 

italiano Niccolò Ammaniti, dal quale è 

stato ricavato il film omonimo, diretto 

da Gabriele Salvatores. 

 Si svolge in Puglia nell’Italia 

meridionale, nella torrida estate del 

1978.  

Il protagonista, Michele Amitrano, 

di nove anni vive in un paese isolato e 

spoglio, poche case senza neanche una 

piazza principale.  

Si tratta di Acqua Traverse, 

frazione di Lucignano (entrambi luoghi 

che, in realtà, non esistono, ma che 

sono rappresentativi di tanti piccoli 

comuni del nostro sud). 

 

 

Citazione  

<I mostri non esistono. i 

fantasmi, i lupi mannari, le 

streghe sono fesserie 

inventate per mettere 

paura ai creduloni come 

te. Devi avere paura degli 

uomini, non dei mostri> 
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Michele si trova con un gruppo di 

amici con cui gioca nella più totale libertà, 

lontano dal controllo degli adulti. 

La banda è capeggiata da un 

bambino arrogante e dispotico, chiamato 

Teschio.  

Il bullo vorrebbe che, per il gioco 

delle penitenze, Barbara, una ragazzina 

goffa e cicciottella, restasse senza 

mutande.  

Michele, che si contraddistingue fin 

da subito per avere un carattere 

coraggioso, decide di evitare 

l’umiliazione alla sua amica e di prendere 

su di sé la penitenza.  

Il suo compito sarà tuttavia più 

arduo: dovrà arrampicarsi ed entrare in 

un rudere abbandonato. 

Le emozioni di Michele sono la paura 

e la voglia di compiere avventure. Per 

farsi forza ad avvicinarsi alla casa pensa 

al suo eroe Tiger Jack. Lui ha voglia di 

scoprire cosa succederà dopo. 

 

Niccolò 

Ammaniti (Roma, 

25 settembre 

1966) è uno 

scrittore, regista 

e sceneggiatore 

italiano, vincitore 

del premio 

Strega nel 2007 

per Come Dio 

comanda. 

 

Niccolò Ammaniti
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PERCHÉ LEGGERLO?  

Perché sono presenti diversi colpi di scena, che tengono 

col fiato sospeso e perché la storia è in grado di suscitare 

emozioni intense.  

Infine, una parte della vicenda induce una 

riflessione sul senso dell’amicizia.  

Estratto da Io non ho paura 

<Michele, mi racconti una favola così mi addormento? 

Papà ci raccontava le storie di Agnolotto in Africa. 

Agnolotto era un cagnolino di città che si nascondeva in una 

valigia e finiva per sbaglio in Africa, tra i leoni e gli elefanti.  

Ci piaceva molto questa storia.  

Agnolotto era capace di tenere testa agli sciacalli. E 

aveva una marmotta per amica.  

Di solito quando papà tornava ci raccontava una nuova 

puntata. Era la prima volta che Maria mi chiedeva di 

raccontarle una favola, ero molto onorato. Il guaio era che io 

non le conoscevo. “Ecco… Io non le so,” ho dovuto 

ammettere.> 
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I DIARI DI NIKKI DI R. R. RUSSEL 

A cura di Bintou Q., Classe 1^ G 

I diari di Nikki (titolo originale 

Dork Diaries) è una serie di 

romanzi per ragazzi scritta e 

illustrata dall'autrice americana 

Rachel Renée Russell. 

La scrittrice Russell afferma di 

aver creato le storie della sua 

protagonista ispirandosi alle 

proprie esperienze scolastiche e a 

quelle delle sue due figlie Erin e 

Nikki. 

La protagonista Nikki 

Maxwell ha quattordici anni e 

comincia a frequentare la scuola 

media privata di Westchester 

Country Day, nella Carolina del 

Nord, negli Stati Uniti.  

La ragazza non proviene da 

una famiglia ricca come tutti i suoi 

compagni di classe; al contrario, suo padre lavora come 
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disinfestatore e ha ottenuto per lei 

una borsa di studio, per aver risolto 

il problema degli scarafaggi che 

infestavano la scuola.  

La mamma non le vuole 

comprare il telefono nuovo e i vestiti 

di marca, ma le regala un diario 

personale, dove Nikki scrive tutte le 

cose che le succedono durante la 

giornata. 

A Scuola Nikki incontra 

un’acerrima nemica chiamata 

Mackenzie, vanitosa e sicura di sé, 

ma anche due migliori amiche 

chiamate Chloe e Zoe.  

 

PERCHÉ LEGGERLO?  

Consiglio l’acquisto di tutta la serie, perché i libri sono 

divertenti e interessanti. 

Sono proprio entrata nelle storie perché sembrano 

reali e le avventure narrate potrebbero succedere a me e 

anche a voi.  

Andate a comprare la serie! Mi raccomando!    
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LA FABBRICA DI CIOCCOLATO 

A cura di Francesca, P., classe 1^ G 

La fabbrica di cioccolato (titolo 

originale Charlie and the Chocolate 

Factory) è fra i più famosi libri per 

ragazzi scritti da Roald Dahl.  

Il protagonista è Charlie Bucket, 

un bambino che abita in una casetta di 

legno su una collina di una grande 

città, insieme alla sua famiglia 

composta da sei adulti: i genitori 

Bucket ed i quattro nonni George, 

Georgina, Joe e Josephine. 

I parenti, il giorno del suo 

compleanno, gli regalano una barretta 

di cioccolato della sua marca preferita 

“Willy Wonka” con cui, se dovesse 

trovare un biglietto d’oro, potrebbe 

vincere una scorta di cioccolato, tante 

leccornie e una visita alla fabbrica di 

cioccolato.  

Il premio della barretta di 

cioccolato Willy Wonka viene vinto 

 

 

 

Roald Dahl è stato 

uno scrittore, 

sceneggiatore e 

aviatore britannico, 

conosciuto 

soprattutto per i 

suoi romanzi per 

l'infanzia. È anche 

co-inventore della 

valvola WDT, 

utilizzata per 

contrastare gli 

effetti 

dell'idrocefalia. 
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da August Gloop, bambino in carne, viziato dai suoi genitori 

con cibo di vario tipo; da Veruca Salt, una bambina 

viziatissima, figlia di un grande 

produttore di noccioline.  

Violetta Beauregarde è un’altra 

vincitrice che si caratterizza per essere una 

grande masticatrice di gomme americane; 

infine è presente Mike Tivù un ragazzino 

patito per la televisione. 

L’ultimo concorrente è Charlie 

Bucket, accompagnato da nonno Joe.  

Il giorno designato per la visita alla 

fabbrica i vincitori conoscono Willy 

Wonka, che manifesta atteggiamenti 

bizzarri e inconsueti.  

L’uomo mentre presenta la sua 

fabbrica, senza farsi scoprire, mette alla 

prova i piccoli partecipanti, con dei tranelli 

volti a testarne educazione e onestà.  

August Gloop, Veruca Salt, Violetta Beauregarde e Mike 

Tivù perdono la sfida. Charlie Buckett, grazie alla sua 

condotta virtuosa, vince il primo premio.  

 

 

Citazione 

<Tutto qui dentro è 

commestibile. 

Anch' io lo sono 

(dice Willy Wonka). 

Però, ragazzi miei, 

quello si chiama 

cannibalismo, ed è 

una cosa 

disapprovata in 

molte società.> 

Umpa Lumpa 
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PERCHÉ LEGGERLO? 

Perché l’intreccio è talmente avvincente che ho provato 

tanta felicità. 

Il messaggio di questo libro è che nella vita non è 

conveniente essere ricchi e viziati, ma onesti ed anche un 

po’ fortunati.  

 

 

Questo libro fa riflettere sull’importanza della 

pratica della Gentilezza.  

Questo libro descrive la storia 

di una ragazzina con un’intelligenza straordinaria, 

che ama Leggere.  



CIOCCOLATA FONDENTE 

Pagina 17 di 64     

 

 

 

 

PERCY JACKSON E GLI DEI DELL'OLIMPO, DI R. 

RIORDAN 

 

A cura di Domenico M., Classe 1^ G 

Percy Jackson e gli dei dell'Olimpo è una saga letteraria, di 

genere Fantasy, composta da cinque libri scritti da Rick 

Riordan. 

‘Non ho scelto io di essere un mezzosangue’ dice Percy Jackson, il 

protagonista della vicenda, quando all’inizio del libro, dopo 

aver accidentalmente disintegrato la professoressa di 

Matematica utilizzando una penna, 

scopre di essere figlio di Poseidone, 

un dio dell’Olimpo e di essere 

coinvolto in una profezia che dura da 

decenni, che dice che uno dei figli 

delle tre principali divinità potrebbe 

con una scelta distruggere o salvare 

gli dei.  
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Percy Jackson, il protagonista, è 

un ragazzino di 12 anni che ha 

cambiato scuola ogni anno per i 

problemi che causava, come in 5° 

elementare quando sparò un colpo di 

cannone sullo scuolabus. 

Egli inoltre è dislessico e 

iperattivo. 

 Vive a Manhattan, New York, 

con una madre affettuosa e un 

patrigno che non gli mostra 

tenerezza.  

Dopo aver capito di avere dei 

super poteri e avere incontrato una 

ragazza figlia della dea Atena e un 

satiro mandato da Chirone (direttore 

di un campo estivo per semidei) per 

proteggerlo dai mostri, viene 

coinvolto in una missione che lo 

porterà a trovare il colpevole di un 

delitto appena commesso. 

 Vivrà numerose avventure 

molto coinvolgenti che ci porterà a 

comprare e divorare l’intera serie.  
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PERCHÉ LEGGERLO? 

Lo consiglio alle persone che adorano i libri avventurosi 

e vivaci, alle persone a cui piace mettersi nei panni del 

protagonista e seguire la storia immaginando la trama come 

se fosse un film. 

Lo suggerisco alle persone che divorano libri Fantasy e lo 

sconsiglio alle persone che odiano leggere. 

 

Citazione 

 

‘Eravamo più o meno centonovantanove contro 

uno. Feci la cosa più naturale di tutte. Attaccai.’ 
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AFORISMI SULLA LETTURA 

 

Non ci sono amicizie più rapide di 

quelle tra persone che amano gli 

stessi libri. (Irving Stone) 

 

Interrogo i libri e mi rispondono. E 

parlano e cantano per me. Alcuni mi 

portano il riso sulle labbra o la 

consolazione nel cuore. Altri mi 

insegnano a conoscere me stesso. 

(Francesco Petrarca) 

 

Leggere significa scegliere. DaMa 

 

Talvolta penso che il paradiso sia 

leggere continuamente, senza fine. 

(Virginia Woolf) 
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HARRY POTTER, DI J. ROWLING  

A cura di Margherita D.A., Classe 

1^ G 

Harry Potter è una serie di 

romanzi fantasy scritta da J. K. 

Rowling e ambientata 

principalmente nell'immaginario 

Mondo Magico. 

L'opera è divisa in sette libri, 

tanti quanti gli anni di studio a 

Hogwarts.  

Harry Potter, il protagonista, 

in seguito all’uccisione dei suoi 

genitori da parte di Lord 

Voldemort, è un orfano. All’età di 

un anno viene affidato agli zii 

Dursley, che non lo amano e lo 

maltrattano.  

Harry è un mago, ma è 

cresciuto in una famiglia di 

babbani, cioè di persone che non 

praticano la magia.  

 

 

 

Joanne Rowling 

Yate, 31 luglio 

1965 è una 

scrittrice, 

sceneggiatrice e 

produttrice 

cinematografica 

britannica. 
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A 11 anni scopre di avere poteri 

magici. Inizia quindi a frequentare la 

scuola di magia di Hogwarts.  

Qui scopre tutta la sua storia, e si crea 

dei nuovi amici, con cui affronterà varie 

avventure. 

I protagonisti secondari sono Ron ed 

Hermione, amici di Harry Potter;  

l’antagonista è Voldemort.  

 

 

 

 PERCHÉ LEGGERLO?  

  

La storia di Harry Potter è coinvolgente ed è piena 

di misteri e avventure emozionanti: Grazie alla storia di 

Harry Potter sono entrata in un mondo parallelo, dove 

tutto è possibile.  

In alcuni passaggi potrebbe suscitare un po’ di paura, ma la 

trama è al contempo spassosa.  

Dal testo sono stati realizzati anche i film, che vi 

consiglio di vedere!      
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Il rinomato catalogo Walker & Dawn 

di D. Morosinotto 

 

A cura di Theo A., Classe 1^ G 

Louisiana, Stati Uniti, 1904. 

Julie, Tit, Te Trois ed Eddie 

sono quattro amici molto diversi tra 

loro, ma inseparabili, che 

costruiscono una capanna vicino a 

casa.  

Durante una battuta di pesca 

catturano all’amo un barattolo 

contenente 3 $, con cui decidono di 

acquistare uno degli oggetti 

pubblicizzati dal rinomato catalogo 

Walker&Dawn, dove si può trovare 

di tutto.  

Scelgono una pistola, ma 

ricevono erroneamente un orologio 

da taschino, non funzionante. 

 

Questo libro 

ha ricevuto il 

Premio 

Andersen 

come miglior 

libro, oltre i 

dodici anni. 
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La delusione è cocente, fino a che non 

scoprono che dietro questo orologio si 

nascondono interessi importanti, in 

quanto viene addirittura mandato in 

missione un funzionario della 

Walker&Dawn che, per recuperarlo, offre 

tanti soldi ai quattro bambini, che tuttavia 

non cedono alle sue lusinghe.  

Il funzionario finisce sbranato da un 

alligatore nella palude e i quattro ragazzi 

decidono di partire a bordo della loro 

canoa, per andare a cercare il legittimo 

proprietario dell’orologio, fino a Chicago, 

dove ha sede la W&D. 

  Così inizia un viaggio avventuroso 

prima a bordo di una canoa lungo il fiume 

Mississipi, poi imbarcati a bordo di un 

battello a vapore vestiti come piccoli 

signorotti e infine da clandestini a bordo 

di un treno merci. 

 I ragazzi, dopo varie peripezie, 

arrivano a Chicago, dove li attende un 

colpo di scena, in quanto la loro storia si 

intreccia con quella di un omicidio.  

 

 

 

Davide Morosinotto 

è nato nel 1980 

vicino a Padova.  

Da molti anni vive a 

Bologna, dove 

scrive libri per 

ragazzi e lavora 

come giornalista e 

traduttore di 

videogiochi. 

Ama i posti freddi e 

piovosi, camminare 

per città 

sconosciute e sogna 

di fare il giro del 

mondo con la sua 

moto. 
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PERCHÉ LEGGERLO?  

Questo libro mi è piaciuto perché sono presenti 

viaggi avventurosi e colpi di scena, che mi hanno tenuto 

incollato alle pagine del libro.  

Allo stesso tempo è un giallo, ma soprattutto una storia di 

amicizia. 

CONSIGLI DI LETTURA  

Se vi piacciono i Libri di Avventura, ambientati negli 

Stati Uniti, vi suggeriamo la lettura di Le avventure di Tom 

Sawyer e Le avventure di Huckleberry Finn, di Mark Twain. 
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I PIRATI DELLA MALESIA, DI E. SALGARI 

A cura di Theo A., Classe 1^ G 

È un romanzo d'avventura dello 

scrittore veronese Emilio Salgari, 

pubblicato nel 1896. 

Sandokan, il protagonista, 

principe del Borneo (isola 

dell’arcipelago malese, nel Sud est 

asiatico) è stato cacciato da un inglese 

senza scrupoli. 

Per questo motivo, l’uomo è 

divenuto un avventuriero dei mari, 

aiutato dai suoi fedeli pirati malesi, i 

tigrotti di Mompracem.  

Avendo perduto la sua amata 

Marianna a causa di un'epidemia che 

ha colpito Mompracem, Sandokan 

ha ripreso le sue avventure per i mari 

dell’arcipelago. 

Il suo nemico lord James Brooke, 

ha imprigionato il bengalese Tremal-

 

 

Emilio Salgari (Verona, 

1862 – Torino, 1911) è 

stato uno dei più 

popolari scrittori 

italiani del Novecento. 

Nei suoi romanzi 

d'avventura ha dato 

vita a personaggi come 

Sandokan o il Corsaro 

Nero che, protagonisti 

di fumetti, film o 

celebri serie televisive, 

sono diventati icone 

della cultura collettiva 

italiana. 
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Naik, pertanto insieme a Yanez, compagno di mille 

avventure, il pirata intraprende una pericolosa missione per 

liberarlo.  

Nel corso della storia si svolgono battaglie contro truppe 

straniere e popolazioni nemiche, scontri sul mare e duelli 

contro feroci animali selvaggi.  

PERCHÉ LEGGERLO?  

Ammiro la figura di Sandokan perché possiede 

tutte le qualità che ciascuno di noi desidererebbe 

avere come il coraggio, la saggezza e la tenerezza. 

Il romanzo possiede diversi momenti di suspense, come 

quello in cui Sandokan e i “tigrotti” scappano nella foresta, 

dove gli inglesi muoiono dalla voglia di catturarli e 

giustiziarli. 

Un altro elemento importante della storia è 

l’amicizia tra Janez e Sandokan, amicizia splendida e 

coinvolgente, come quella tra me e il mio amico Flavio. 

Dopo che ho finito di leggere questo libro ho scoperto 

che Salgari aveva la capacità di descrivere luoghi frutto della 

sua fantasia, considerato che l’autore non era mai stato in 

Malesia. 
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LA FATTORIA DEGLI ANIMALI, DI G. ORWELL 

A cura di Enea B., classe 3^ G 

Il libro descrive la storia degli 

animali di una fattoria gestita da un 

uomo molto severo nei confronti 

delle sue “bestie”, di nome Jones. 

A causa del suo atteggiamento 

dittatoriale, gli animali decidono di 

ribellarsi e lo cacciano, ma gestire 

un’intera fattoria solo tra animali è 

complicato. 

I maiali, ritenuti da tutti gli 

animali la specie più intelligente, si 

fanno avanti per governare la 

fattoria.  

Purtroppo, il potere cade nelle 

mani sbagliate e tutto va a finire 

come era iniziato: una dittatura. 

La traduzione che ho letto è 

datata infatti contiene molti termini 

desueti.  
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Per il resto, la vicenda è raccontata molto dettagliatamente. 

PERCHÉ LEGGERLO?  

Il punto di vista di Enea 

Storia avvincente, mi ha fatto riflettere su cosa significhi 

essere tiranni, o cosa implichi porsi alla guida di un popolo. 

Inoltre, ho trovato stimolante il collegamento della trama con 

la nascita del Comunismo, la Rivoluzione di Ottobre e la 

dittatura di Stalin. 

Il punto di vista di Matilde 

Mi piacciono i libri sugli animali, ma la storia mi ha 

un po’ delusa perché speravo avesse più colpi di scena.  

LA DITTATURA 

Questo libro ci fa riflettere sul concetto di 

dittatura… che cosa è una dittatura?  

È un ordinamento politico autoritario in cui una sola 

persona (o poche persone) concentra in sé tutti i poteri.  

Mussolini, capo del Fascismo 
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LETTERE A UNA DODICENNE SUL FASCISMO DI IERI E 

DI OGGI, DI D. ARISTARCO 

 

 

Attraverso una serie di lettere indirizzate a 

una giovanissima studentessa chiamata Giulia, 

Daniele Aristarco narra la storia della dittatura 

fascista.  

Con uno stile chiaro e avvincente, queste 

pagine ripercorrono la storia italiana del 

Novecento, per raggiungere la 

contemporaneità.  
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SAPEVI CHE LEGGERE NON È UN ATTO NATURALE E CHE 

RICHIEDE INTENSO ESERCIZIO QUOTIDIANO? 

 

Leggere libri non è un atto naturale come camminare, 

respirare, mangiare, parlare o esercitare i cinque sensi.  

 

 

La Wolf, neuroscienziata cognitivista 

contemporanea, sostiene che la lettura 

non è un’attitudine naturale 

dell’uomo, ma una sua invenzione, 

che risale a 6000 anni fa in 

Mesopotamia, con la scrittura 

cuneiforme dei Sumeri.  

Per imparare a leggere, il cervello 

umano ha dovuto, e ancora oggi deve 

creare sofisticati collegamenti tra 

strutture e circuiti neuronali in origine 

preposti ad altri processi, come la 

vista e la lingua parlata. 

 

 

Maryanne Wolf è 

una delle più note 

neuroscienziate 

cognitiviste. 

Studiosa della 

lettura insegna alla 

University of 

California di Los 

Angeles (UCLA). 
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KATITZI, K. TAIKON 

A cura di Giada V., classe 3^ G 

Scritto da Katarina Taikon, 

scrittrice svedese di origini Rom, 

Katitzi racconta, attraverso lo 

sguardo di una giovane Rom, le 

ingiustizie subite dal suo popolo.  

Katitzi vive in un Istituto per 

bambini senza famiglia, in Svezia.  

Ha due migliori amici, Pelle e 

Gullan, un’insegnante fantastica, la 

signorina Kvist e anche una nemica, 

Rut soprannominata Brut. 

È in questo luogo che prende 

consapevolezza della propria 

diversità etnica in quanto si sente 

chiamare in modo dispregiativo 

zingara.  

Un giorno il padre, di etnia Rom, 

si presenta all’Istituto  per riprenderla 

con sé; Katitzi è emozionata in quanto 
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non vede la sua famiglia da 

tanto tempo. 

Durante il viaggio con suo 

padre Katitzi gli fa un sacco di 

domande come, ad esempio, 

perché non vivano in una casa 

vera e propria e perché la 

gente li eviti. 

Arrivati al campo Rom, la 

ragazza scopre di avere 

quattro sorelle e due fratelli; la 

maggior parte del tempo sta in 

compagnia dei fratelli più 

grandi, Paulina, Lena e Rosa. 

Lei intanto deve abituarsi 

alla sua nuova vita, ossia 

dormire in tenda, raccogliere 

legna la mattina presto e dare 

una mano nel Luna Park 

gestito dal padre.  

Anche il cibo è nuovo e diverso, come i vestiti, le 

abitudini, la lingua che non comprende, perché nessuno le ha 

mai insegnato il romanés. 

 

Chi sono i Rom? 

I rom sono uno dei 

principali gruppi etnici 

della popolazione 

"romaní", conosciuti 

anche come "gitani" o 

"zingari", anticamente 

originari dell'India del 

nord.  
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PERCHÉ LEGGERLO? 

Il punto di vista di Giada V. 

Questa storia racconta la vita di 

una bambina che viene giudicata 

negativamente dalla popolazione 

svedese solo perché  di etnia diversa e 

che comunque non ha paura di 

difendere la propria famiglia e i diritti 

della sua gente. 

Il punto di vista di Matilde B. 

Questo libro mi è piaciuto perché mi ha fatto capire che 

tutti siamo uguali e se anche facciamo parte di etnie diverse, 

apparteniamo ad un’unica razza: “la razza umana” e per 

questo non ci dovrebbero essere discriminazioni. 

 

 

 

 

Katarina Taikon
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Romanzo biografico 

LA DANZE DELLE RANE, DI QUARZO E VIVARELLI 

A cura di Matilde, B., Classe 3^ G 

Classe 3^ G 

Il racconto, scritto da Vivarelli 

e Quarzo, descrive l’avvincente 

storia di Antonio, ragazzo di 13 

anni, proveniente da una famiglia 

di mugnai.  

Antonio decide di 

abbandonare la scuola per aiutare i 

suoi genitori nel lavoro al mulino.  

Il ragazzo eccelle nel catturare 

le rane (che servono allo scienziato 

per lo svolgimento dei suoi 

esperimenti) e per questo l’abate 

Spallanzani lo assume.  

Così Antonio inizia il nuovo 

lavoro alle sue dipendenze, che lo 

porterà a scoprire cose che nessun 

altro avrebbe mai potuto immaginare 

all’epoca. 

Nel laboratorio del Professore, 

osservando un esperimento sulle 

 

 

Immagine di fecondazione 

artificiale 
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rane dello scienziato, Antonio scopre come avviene la 

fecondazione artificiale. 

PERCHÉ LEGGERLO?  

Il punto di vista di Enea B.  

Il libro è stimolante poiché oltre a raccontare una 

storia coinvolgente, permette di comprendere le scoperte 

dell’epoca e di conoscere gli studi di Lazzaro 

Spallanzani. 

 

Il punto di vista di Matilde B.  

Da questo libro si apprende che Spallanzani è 

considerato il "padre scientifico" della fecondazione 

artificiale: è stato interessante conoscere quali esperimenti 

svolse lo studioso, per giungere a questa importante 

scoperta.  

Mi è anche piaciuta l’idea degli Autori del testo di 

affiancare allo scienziato un umile ragazzo di campagna, per 

promuovere l’idea che anche una persona semplice possa 

vivere esperienze stimolanti da un punto di vista culturale.  
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Genere: Romanzo di Formazione 

LA SCHIAPPA DI J. SPINELLI 

a cura di Diego L., Classe 3^ G  

La schiappa è un libro che tratta la 

storia di un giovane ragazzo chiamato 

Donald Zinkoff, dalla prima elementare 

fino alla prima 

media.  

È un ragazzo 

molto allegro e 

curioso, ma talvolta 

goffo e sbadato.  

Proprio a causa 

della sua 

inettitudine non riesce ad avere tanti 

amici.  

Il suo primo giorno di scuola 

elementare è piacevole, in quanto la prof 

è accogliente, l’unica cosa che lo delude 

è che a causa della iniziale del suo 

cognome viene messo in ultimo banco.  

Nonostante un po’ di 

preoccupazione da parte della maestra 

per la scrittura illeggibile e le risate fuori 

 

 

 

Jerry Spinelli 

(Norristown, 1º 

febbraio 1941) è 

uno scrittore 

statunitense. 

 

 

È un autore di libri 

per ragazzi. 

La sua famiglia è di 

origini italiane. 
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luogo di D. Zinkoff, la prima elementare trascorre a gonfie 

vele.  

Nell’estate tra la prima e la seconda succedono due cose 

significative per il protagonista: la prima è che nasce sua 

sorella Polly, la seconda è che finalmente riesce a instaurare 

un’amicizia con un coetaneo chiamato Andrew.  

La seconda elementare non inizia nel migliore dei modi 

perché alla nuova maestra non piacciono i bambini.  

Durante la terza elementare Donald fa un’operazione 

allo stomaco che gli permette di guarire da un disturbo 

fastidioso.  

In 4° Elementare Zinkoff cambia insegnante: il signor 

Yalowitz lo sposta in prima fila e lo mette in luce di fronte ai 

compagni con commenti positivi, stimolando la benevolenza 

verso di lui in tutti coloro che prima lo ignoravano o 

deridevano.   

A Zinkoff piace molto essere in 5° e anche se viene 

ancora chiamato Schiappa, lui non se ne accorge.  

È più sicuro, cerca di essere meno goffo e non gli 

interessano più i giocattoli che usava da bambino.  

Inizia la prima media per Zinkoff, la scuola è immensa 

rispetto alla scuola elementare e qui Donald non è più 

considerato come una schiappa, anche se il risvolto negativo 
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è che è diventato invisibile, in quanto nessuno si occupa di 

lui.  

PERCHÉ LEGGERLO?  

La Schiappa mi è piaciuto non solo per il modo in cui è 

scritto, ma anche perché mi sono immedesimato nel 

protagonista, con il quale penso di condividere alcuni aspetti, 

anche se non penso di essere impacciato così come Zinkoff.  

Un’altra ragione per cui è apprezzabile è che esso riesce 

ad esprimere problemi della vita quotidiana di tutti i ragazzi, 

come, per esempio, la paura del buio o la paura di essere 

esclusi dai coetanei.    

Una cosa che forse non mi è piaciuta è il finale aperto, 

considerato che lascia irrisolte alcune questioni di cui non ho 

afferrato il senso.  
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QUALI SONO I LIBRI PER RAGAZZI - DELL’AREA 

ANGLOSASSONE - PIÙ TRADOTTI? 

Gran Bretagna 

Le avventure di Alice nel paese 

delle meraviglie, di L. Carroll 

Cime tempestose, di E. Brönte 

Jane Eyre, di C. Brönte 

La capanna dello zio Tom, di  H. B. 

Stowe  

Harry Potter (tutta la saga), di J. R. 

Rowling 

Canto di Natale, di C. Dickens 

Il ragazzo rapito, di L. Stevenson 

Oliver Twist, di C. Dickens 

La fattoria degli animali, di G. 

Orwell 

Il principe e il povero, di M. Twain 

Stati Uniti 

Furore, di J. Steinbeck 

Uomini e Topi, di J. Steinbeck 

La tela di Carlotta, di B. White 
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Il buio oltre la siepe, di H. Lee 

La lettera scarlatta, di N. Hawthorne 

Il mago di Oz, di F. Baum 

Le avventure di Tom Sawer, di M. 

Twain 

Il giovane Holden, di Salinger 

Fahrenheit 451, di R. Bradbury 

Canada 

Anna dai capelli rossi, di L. M. Montgomery 

Zanna Bianca, di J. London 
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Romanzi che descrivono l’argomento di Pandemie 

Romanzo Storico 

I PROMESSI SPOSI DI A. MANZONI 

“I Promessi Sposi” è un celebre 

romanzo storico di Alessandro 

Manzoni, ritenuto il più famoso e il 

più letto tra quelli scritti in lingua 

italiana.  

La sera del 7 novembre 1628 due 

bravi di Don Rodrigo intimano a Don 

Abbondio, parroco di un villaggio, 

probabilmente Olate, nel territorio di 

Lecco, nel Ducato di Milano (attuale 

Lombardia), di non celebrare le 

nozze tra Renzo Tramaglino e Lucia 

Mondella.  

Renzo, il mattino successivo, si 

reca da Don Abbondio per conoscere 

l’ora in cui dovrà aver luogo il 

matrimonio, ma il curato non si 

mostra favorevole alle nozze, 

accampando scuse; costretto dalle 

minacce di Renzo, il chierico svela 

che Don Rodrigo gli ha imposto di 

non celebrare le nozze.  

Ne I Promessi 

Sposi si parla 

della Peste: 

malattia 

infettiva di 

origine 

batterica 

causata dal 

bacillo 

Yersinia 

pestis. 

 

 
I medici indossavano 

maschere con il becco, 

guanti in pelle e lunghi 

cappotti, nel tentativo 

di respingere la 

malattia. 
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I due giovani tentano la strada della 

celebrazione di un matrimonio a 

sorpresa, ma Don Abbondio non casca 

nella trappola dei due, i quali sono 

costretti dalle circostanze avverse, alla 

fuga. 

Dopodiché, Renzo e Lucia si recano 

a Pescarenico da Padre Cristoforo, il 

quale manda Lucia nel monastero di 

Monza e Renzo a Milano da Padre 

Bonaventura. 

Renzo capita a Milano durante la 

sollevazione popolare per la carestia, 

viene arrestato e riesce a fuggire nel 

bergamasco.  

Padre Cristoforo viene trasferito e 

Don Rodrigo, sentendosi libero nei suoi 

movimenti chiede aiuto all’Innominato, 

un vecchio e potente furfante, perché lo 

aiuti a rapire Lucia. Il ratto è compiuto e 

Lucia viene portata nel castellaccio 

dell’Innominato, il quale però si 

 

 

 

Alessandro 

Manzoni (Milano, 7 

marzo 1785 – 

Milano, 22 maggio 

1873), è stato uno 

scrittore, poeta e 

drammaturgo 

italiano. 
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converte e così la giovane viene 

liberata e posta al sicuro a casa di 

Donna Prassede. 

Dopo la calata dei 

Lanzichenecchi, sopraggiunge la 

peste e Renzo ne è colpito, ma 

guarisce e corre a Milano alla ricerca 

di Lucia, la quale è nel Lazzaretto.  

In questo luogo di malattia e 

morte, Renzo vede Don Rodrigo, 

colpito dalla peste, in un misero stato e ritrova Lucia, guarita 

ed in salute.  

Lucia, che ha fatto voto di castità, lascia Renzo, ma grazie 

all’intervento di Padre Cristoforo, i due possono convolare a 

nozze e far celebrare il matrimonio dallo stesso Don 

Abbondio. 
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Romanzi che descrivono l’argomento di Pandemie 

CECITÀ DI J. SARAMAGO  

 

In una città senza nome si 

diffonde una strana epidemia: 

uomini e donne perdono la vista, 

diventano ciechi 

Per cercare di tenere sotto 

controllo il contagio, il governo 

decide di internare a gruppi i 

ciechi.  

Ma ben presto la situazione 

degenera e tutto il paese sarà 

contagiato. Nessuno può badare a sé 

stesso né agli altri.  

Solo una donna, la moglie del 

medico, pare essere immune. 

 

 

José de Sousa 

Saramago è stato 

uno scrittore, 

giornalista, 

drammaturgo, 

poeta, critico 

letterario e 

traduttore 

portoghese, 

insignito del 

Premio Nobel per 

la letteratura nel 

1998. 



CIOCCOLATA FONDENTE 

Pagina 46 di 64     

Intanto negli edifici in cui i ciechi 

sono stati rinchiusi si organizzano 

nuove forme di società.  

I ciechi spietati iniziano a 

controllare la distribuzione del cibo 

per poter ricattare i più deboli e 

ottenere favori sessuali dalle donne.  

La moglie del medico, l’unica non 

cieca, riesce a sopprimere il capo dei 

ciechi spietati e a liberare il suo 

gruppo da un incendio divampato 

nell’edificio. 

Fuori dalla costruzione la 

situazione non è migliore: la lotta per 

la sopravvivenza semina violenza e 

orrore per le strade.  

Mentre la moglie del medico cerca di riorganizzare il suo 

gruppo, l’infezione scompare e le persone recuperano il dono 

della vista.  
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IL TRENO DEI BAMBINI, V. ARDONE 

A cura di Lamha M., Classe 3^ G 

Ispirato a una vicenda vera, viene 

descritta l'Italia del dopoguerra, 

raccontata da un bambino di sette 

anni chiamato Amerigo Speranza.    

È il 1946 quando Amerigo lascia il 

suo rione di Napoli e sale su un treno.  

Assieme a migliaia di altri 

bambini meridionali attraversa 

l’intera penisola e trascorre alcuni 

mesi in una famiglia del Nord; 

un’iniziativa del Partito comunista 

per strappare i piccoli alla miseria 

dopo l’ultimo conflitto mondiale.  

Con lo stupore dei suoi sette anni 

e il piglio furbo di un bambino dei 

vicoli, Amerigo ci mostra un’Italia che 

si rialza dalla guerra come se la 

vedessimo per la prima volta.  

Perché leggerlo? 

Il treno dei bambini è un romanzo 

commovente, intimo, emozionante.  

 

Viola Ardone 

(Napoli 1974) è 

laureata in 

Lettere e ha 

lavorato per 

alcuni anni 

nell'editoria. 

Autrice di varie 

pubblicazioni, 

insegna latino e 

italiano nei licei. 

Fra i suoi romanzi 

ricordiamo: La 

ricetta del cuore 

in subbuglio 

(2013) e Una 

rivoluzione 

sentimentale 

(2016) entrambi 

editi da Salani. 
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FLOWER POWER, A. VIOLA 

A cura di Eugenia R., Classe 3^ G 

Alessandra Viola, l’autrice di 

Flower Power, rivendica i diritti del 

mondo vegetale che sembrano 

essere snobbati. 

La nostra sopravvivenza 

dipende da migliaia di specie 

sull’orlo dell’estinzione: il popolo 

delle piante.  

Il libro ci fa capir quanto sia 

indispensabile risolvere problemi 

globali come fame, migrazioni di 

massa, desertificazione, 

inquinamento e cambiamenti 

climatici.  

Nei secoli l’uomo ha allargato il 

suo cerchio di diritti in seguito a 

diverse rivoluzioni e guerre come 

forma di riparazione per le varie 

ingiustizie sociali.  

Alessandra Viola ricorda che al 

lettore il nostro dovere non è solo di 

occuparci delle guerre, ma combattere anche per un popolo 

 

SAPEVI CHE? 

Flower power è 

un'espressione 

tipica del 

movimento 

hippie, che 

significa 

letteralmente 

"potere dei fiori", 

usata durante la 

fine degli anni 

Sessanta e i primi 

anni Settanta 

come simbolo di 

una ideologia 

non violenta. 
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silenzioso e pacifico, come quello dei 

vegetali, dal quale dipende la nostra 

stessa sopravvivenza. 

Secondo l’Autrice è presente 

indifferenza sulle piante, sulle loro 

capacità e sul loro ruolo svolto 

nell’ecosistema.  

Alessandra Viola crede che sia 

necessario un sguardo 

compensatorio, capace di intendere 

le piante non più come risorse da 

sfruttare, ma come essere viventi, 

soggetti di vita e diritto.  

La scrittrice immagina 

l’applicazione di una Dichiarazione 

universale dei diritti delle piante, 

ispirandosi alle varie teorie 

ambientali formulate nei scorsi 

secoli.  

Non solo dobbiamo conoscere 

di più le piante, ma dobbiamo 

riconoscere le somiglianze con gli 

esseri umani.  

Alessandra Viola 

è scrittrice e 

giornalista, 

regista di 

documentari, 

produttrice 

televisiva e 

autrice di 

trasmissioni Rai. 

Ha un dottorato 

di ricerca in 

Comunicazione 

della scienza 

(Università 

Sapienza, Roma 

2011) e uno in 

Scienze agrarie e 

ambientali 

(Università di 

Firenze, 2014) 
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L’autrice parla con chiarezza delle 

capacità delle piante di avvertire 

sensazioni e essere dotate di sensibilità, 

come per esempio il tatto.  

Per dimostrare questo, Alessandra fa 

vari esempi di piante con radici che 

agiscono come un sistema nervoso 

(pianta rampicante).  

Insomma, serve una consapevolezza 

del mondo vegetale e per farlo dobbiamo 

saper riconoscerne la meraviglia, la vita e 

l’intelligenza che sono racchiuse in esso.  

 

 

 

 

 

«Una pianta può 

essere 

considerata una 

persona nei 

termini della sua 

dignità di essere 

vivente», afferma 

Viola. «Si deve 

superare l’idea 

delle piante 

come oggetti, 

perché sono da 

tutelare e da 

considerare al 

pari degli 

animali, soggetti 

di diritto». A. 

Viola 
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Perché Leggerlo? 

Vi suggerisco di leggere questo 

libro perché cambierà, in modo 

significativo, il modo in cui 

concepite le piante. 

Inoltre, vi aiuterà a espandere 

la vostra conoscenza sulle piante in 

generale.  

 

 

 

 

 

Sul potere 

curativo delle 

piante, vi 

consigliamo di 

leggere  

Il Giardino 

segreto, di 

Burnett. 

 

 



CIOCCOLATA FONDENTE 

Pagina 52 di 64     

JOHN DELLA NOTTE DI G. PAULSEN  

A cura di Piergiorgio C., Classe 3^ G 

Nell’Ottocento nel profondo sud 

degli Stati Uniti gli uomini di colore sono 

trattati come animali da sfruttare nei 

lavori dei campi e nella gestione delle 

faccende domestiche.  

Gli schiavi non conoscono altra vita 

all’infuori della schiavitù, nessuno di loro 

ha mai visto altro e le conseguenze della 

ribellione non sono mai positive.  

Dormono in baracche di legno, 

vengono frustati, torturati e violentati; se 

tentano la fuga vengono imprigionati e 

giustiziati. 

Sarny ha dodici anni ed è nata 

schiava. Un giorno Waller, il suo 

padrone, torna dal mercato con un nuovo 

acquisto, uno schiavo con tante cicatrici in 

ogni parte del corpo, frutto di sue 

ribellioni passate. 

Si chiama John della Notte e ha un 

segreto che rivela soltanto a Sarny, 

chiedendole di custodirlo perché sarà 

 

Gary James 

Paulsen 

(Minneapolis, 17 

maggio 1939) è 

uno scrittore 

statunitense di 

letteratura per 

ragazzi. È autore 

di numerose 

pubblicazioni, 

principalmente 

destinate al 

pubblico 

giovanile. 
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l’unica chiave che potrà permettere loro la 

fuga da quell’inferno.  

 

Perché Leggerlo? 

Perché ci aiuta a comprendere 

meglio la schiavitù e la vita di ogni 

singolo schiavo, grazie alla storia di John, 

uomo coraggioso e pieno di vitalità e 

desiderio di giustizia.  
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NOVECENTO DI BARICCO 

              A cura di Saron A., Classe 3^ G 

Novecento è un monologo teatrale di 

Alessandro Baricco, pubblicato nel 1994 

da Feltrinelli.  

Il narratore è un trombettista che viene 

assunto sulla Nave Virginian, dove 

incontra il protagonista: Novecento, un 

pianista.  

Ventisette anni prima Novecento era 

stato abbandonato appena nato sul piano 

della prima classe del piroscafo Virginian, 

dove era stato trovato da un marinaio di 

colore, che l’aveva cresciuto come un 

figlio.  

Dopo la sua morte, Novecento aveva 

iniziato a suonare il piano, e non aveva 

più smesso. 

All’età di ventisette anni Novecento 

incontra il trombettista sulla Virginian.  

I due diventano amici e il loro legame 

continua anche dopo che il narratore 

abbandona la nave.  

 

Alessandro Baricco 

(Torino, 25 gennaio 

1958) è uno 

scrittore, 

drammaturgo, 

sceneggiatore, 

autore televisivo, 

critico musicale, 

conduttore 

televisivo e 

conduttore 

radiofonico 

italiano, vincitore 

del Premio 

Viareggio nel 1993. 
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Novecento è un uomo 

singolare, vive fra mare e pianoforte, 

rivive i desideri e le passioni degli 

altri tramite la sua musica.  

La sua esistenza è totalmente 

dedicata alla sua musica, a causa di 

una paura di fondo nell’amare e di 

crearsi delle radici: vivrà e morirà 

insieme al suo piroscafo. 

Perché Leggerlo? 

Per conoscere lo stile di vita di 

una persona che vive diversamente 

dalla gran parte della gente, in 

quanto Novecento trascorre tutta la 

sua vita su una nave, che è fonte di 

ispirazione per lui.  
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Argomento: Storia di un’amicizia durante il periodo 

Nazista 

Il bambino col pigiama a righe di J. Boyne 

A cura di Diego L., classe 3^ G 

Il bambino con il pigiama a righe è un 

romanzo del 2006 dello scrittore 

irlandese John Boyne, che è stato 

tradotto in 32 paesi.  

Nel 2007 è stato nella classifica 

dei più venduti in Irlanda per 100 

settimane, è stato tra i dieci romanzi 

più venduti in Australia, Spagna, 

Regno Unito ed altri paesi europei, 

diventando un best seller per il New 

York Times. 

Bruno è un bambino di 8 anni che 

vive a Berlino con i genitori, la sorella 

e una giovane domestica.  

A causa del lavoro del padre, che 

è un ufficiale nazista, la famiglia è 

costretta a trasferirsi nei pressi del 

campo di concentramento di 

Auschwitz.  

 

Il campo di 

concentramento è 

una struttura 

carceraria all'aperto 

adatta alla 

detenzione di civili 

e/o militari. Si tratta 

solitamente di una 

struttura 

provvisoria, adatta 

a detenere grandi 

quantità di persone, 

in genere prigionieri 

di guerra, destinati 

a essere scambiati o 

rilasciati alla fine 

del conflitto 
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Nella nuova casa il 

bambino vive un’esistenza 

monotona: è infatti circondato 

solo da adulti e soldati e non 

vede l’ora di abbandonare la 

campagna.  

Ben presto, per vincere la 

noia, comincia a esplorare i 

confini della casa e scopre che 

vicino alla loro tenuta sorge il 

campo di concentramento da 

cui, di tanto in tanto, spuntano 

residenti che sembrano 

indossare un pigiama a righe. 

Un giorno, passeggiando 

trova un recinto, dove dall’altra 

parte trova un bambino, 

chiamato Shumel.  

Shumel ha una vita molto 

diversa da quella di Bruno, 

contrariamente a lui, Shumel è 

un ragazzino ebreo, che a causa 

della Shoah, si trova a vivere in 

condizioni terribili in un campo 

di concentramento.  

 

John Boyn è uno 

scrittore irlandese 

che nasce nel 1971.  

 

 

Cosa è la Shoah? 

Termine ebraico con 

il quale viene 

indicato lo sterminio 

degli Ebrei vittime del 

genocidio nazista. 
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I due si trovano subito bene insieme e si affezionano l’un 

l’altro. Insieme affrontano un sacco di avventure. 

Perché Leggerlo? 

Il libro mi è piaciuto perché ci 

fa comprendere meglio la vita nei 

campi di concentramento all’epoca 

del Nazismo e ci fa riflettere sulla 

tragicità della situazione.  

 

 

 

 

Campo di 

concentramento di 

Auschwitz, Polonia
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Argomento: Storia di un’amicizia durante il periodo 

Nazista 

L’AMICO RITROVATO, DI F. UHLMAN  

A cura di Alessio G., Classe 3^ G 

L'amico ritrovato è un libro 

scritto da Fred Uhlman, nato a 

Stoccarda nel 1901 e morto a 

Londra nel 1985. 

Il romanzo insieme a 

“Un'anima non vile” e “Niente 

resurrezioni, per favore” forma la 

cosiddetta Trilogia del ritorno. 

È ambientato a Stoccarda, in 

Germania, durante gli inizi della 

Seconda guerra mondiale. 

Descrive la storia dell' amicizia 

fra un ragazzo ebreo Hans e 

Konradin, un giovane tedesco di 

nobili origini.  

I due giovani si conoscono a 

Scuola e fra loro nasce una 

meravigliosa amicizia che si spezza a causa delle leggi 

antisemitiche emanate da Hitler. 
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Konradin infatti per non 

andare contro la sua famiglia 

dichiaratamente filo-nazista, 

sceglierà di escludere Hans dalla 

propria vita e i due giovani si 

perderanno di vista per sempre. 

Hans, emigrato negli Usa per 

sfuggire alla persecuzione nazista, 

molti anni dopo la fine della guerra  

riceve una lettera da parte del Liceo che aveva frequentato in 

Germania: nella missiva gli viene richiesto un contributo, per 

un monumento agli studenti caduti durante la guerra.  

Siamo alle ultime righe del romanzo: nella lista di nomi 

che Hans scorre con timore, c'è anche quello del suo amico 

Konradin, giustiziato per essere rimasto coinvolto nella 

congiura ordita per uccidere Hitler.  

Ed è qui che Hans ritrova l'amico: lontani, divisi da un 

oceano, uno vivo e uno purtroppo morto, ma ancora uniti 

dallo stesso senso di amicizia e giustizia.   

Perché Leggerlo? 

L'autore è riuscito ad esprimere le conseguenze 

determinate dalle leggi razziali e ho trovato appassionante 

l'amicizia tra i due ragazzi, nonostante le differenze sociali e 

ideologiche. 
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RACCONTI DEL TERRORE DI EDGAR ALLAN POE 

A cura di Milo S., Classe 3^ G 

I Racconti dell'incubo e del terrore sono una delle prime 

tre edizioni originali dei racconti scritti da Edgar Allan Poe, 

pubblicata nel 1845.  

Il libro è una raccolta di racconti 

inquietanti, che sono in grado di farci 

venire la pelle d’oca.  

Un’altra peculiarità di questo 

libro è quella di riuscire a farci 

respirare l’aria che si viveva nell’ ‘800, 

in cui si aveva un’altra visione di 

tutto, in un certo senso, anche del 

terrore.  

Attualmente infatti se viene 

menzionata la parola horror si pensa 

subito al cinema splatter, mentre al 

tempo non era così: per terrore si 

intendeva qualcosa di più terreno e 

realistico, soffermandosi molto più sul 

flusso di pensiero di  emozioni che la 

vittima o il carnefice provavano senza 

l’aggiunta di dettagli cruenti.  
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Le ambientazioni sono descritte divinamente, riuscendo 

a trasportarci accanto ai protagonisti e alle loro terrificanti 

avventure. 

I protagonisti sono per la maggior parte uomini e in ogni 

racconto viene fatta un’introduzione all’argomento che verrà 

trattato: Inquisizione, malattie, amore, omicidi etc.. 

Perché Leggerlo? 

Ho amato questo libro perché, essendo un amante 

dell’horror, l’ho trovato estremamente realistico e 

spaventoso.  

Le caratteristiche dei racconti sono la suspense crescente, 

il terrore che pervade i protagonisti, la capacità di tenere il 

lettore angosciato e col fiato sospeso.  

Il finale non è mai a buon fine e – probabilmente per 

trasmettere le sensazioni più facilmente – quasi sempre il 

racconto è in prima persona. 

Il livello del lessico è elevato, ma comprensibile e 

scorrevole. 
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I ragionamenti sono articolati e complessi, cosa che 

rende questo libro ancora più ricco. 

 

 

 

 

LA STANZA 13, DI SWINDELLS 

La classe di Fliss va in gita scolastica e tutto sembra procedere come 

al solito: c'è aria di vacanza, i ragazzi fanno chiasso, i professori 

tentano di tenerli a bada.  

Ma Fliss è tormentata da un incubo che già la prima notte 

sembra farsi reale.  
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